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Maiden Voyage Continuity 





Questo romanzo a puntate fa parte della serie Maiden Voyage Continuity, un’ambientazione di genere fantascientifico creata dalla Carboneria Letteraria per il romanzo Maiden Voyage (Homo Scrivens, 2014).



È un mondo in continua espansione: vengono spesso pubblicati nuovi racconti o arricchimenti dell'ambientazione che si possono scaricare gratuitamente in diversi formati elettronici dal sito dedicato al romanzo: 

http://www.maidenvoyage.it.
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http://www.carbonerialetteraria.com/

https://it-it.facebook.com/Carboneria
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Il caviale del dubbio

9. La bella addormentata nel bosco





Oloferne Dimitryäcus

Ispettore della Direzione Generale della Navigazione Spaziale (DIGENAS).



«Gentilmente, può ripetere il suo nome e qualifica? È per la registrazione.»

«Ehm… Bashir Yong-Sandoon, tecnico di seconda classe, assemblaggio e saldatura zero-G.»

«Grazie, signor Yong-Sandoon.»

«Mi chiami pure Bashir. È un astronauta anche lei, no?»

«La prego di rispondere con la massima precisione alle domande, signor Yong-Sandoon. La registrazione di questo colloquio sarà considerato elemento probante per l’applicazione della Nona Direttiva.»

«Ah.»

«Dunque… può riassumere le circostanze del ritrovamento?»

«Ecco… stavo raccogliendo i materiali per il terzo turno di lavoro, quindi ero nel magazzino, a due corridoi di distanza dal luogo dell’aggu… ehm, dell’incidente. Avevo appena caricato sul logway due bombole di comburente per i saldatori quando è partito l’allarme contaminazione.»

«Signor Yong-Sandoon, lei sa che la procedura operativa standard in questo caso prevede che il personale “pulito” raggiunga immediatamente l’uscita più vicina?»

«Sì, però…»

«E allora perché si è diretto verso la fonte della presunta contaminazione invece di puntare di corsa all’uscita?»

«Uhm… ecco…»

«Signor Yong-Sandoon, le ricordo che questa registrazione sarà considerata elemento probante…»

«Sì, lo so. Nona Direttiva eccetera.»

«E quindi?»

«Be’, non è la prima volta che l’allarme contaminazione si rivela un falso allarme.»

«Difficile crederlo, considerate le risorse investite dalla Walshingam Air&Space per la messa a punto della rete di sensori e dell’IA di controllo.»

«Magari si è guastato dopo un errore nella manutenzione, oppure si è danneggiata la rete di sensori maneggiando l’ultimo carico arrivato da Terra. Sa quello che succede a lasciar fare a un terricolo il lavoro di un astronauta…»

«Uhm… qui risulta che l’ultimo shuttle da carico è arrivato dieci giorni fa.»

«Sì, me lo ricordo. A bordo c’era un carico di cilindri di refrigerante. Azoto liquido ed elio liquido per le bobine a superconduttore della camera di combustione dei motori.»

«E quando si è verificato il primo falso allarme?»

«Dieci giorni fa.»

«E perché nei registri non risultano tutti questi falsi allarmi?»

«Non lo so.»

«Ritiene che il sovrintendente ne sappia qualcosa?»

«Ehm… io… io suppongo di sì.»

«Ora mi dica: quanti sono stati, secondo lei, i falsi allarmi?»

«Non saprei… alcuni?»

«Signor Yong-Sandoon, può affermare che sono stati abbastanza da far declassare, a lei e a tutta la catena di comando, un allarme di contaminazione da “emergenza” a “seccatura”?»

«Ehm… è possibile, sì.»

«Ora può riferire cos’ha visto quando è accorso sul luogo dell’ultimo allarme contaminazione?»

«Eh, mica facile. C’era tutta quella schiuma disinfettante che aveva trasformato il magazzino in una specie di panorama natalizio…»

«La prego di essere più preciso.»

«Mi scusi. Le colonne di stoccaggio erano ricoperte di schiuma bianca che scivolava a terra e si ammucchiava alla base, sul pavimento. La schiuma era molto scivolosa, quindi dovevo muovermi con cautela, reggendomi a qualcosa per non cadere, e davanti a me c’era quella donna, a terra, sdraiata sulla schiena. Ho capito subito che non era dell’equipaggio e che non doveva essere lì, visto che nel magazzino avrei dovuto esserci solo io. Poi mi sono ricordato che poteva essere quella terricola appena arrivata dalla Terra, l’investigatrice… come si chiama?»

«Flavia Hadiya Guðmundsdóttir, datamancer. Ora continui.»

«Una datamancer? Occazzo!»

«Signor Yong-Sandoon, la prego…»

«Mi scusi. Allora ho pensato: vuoi vedere che la terricola ha toccato qualcosa che non doveva e stavolta ha fatto un casino colossale? Ma prima che potessi avvicinarmi… ecco… io…»

«Continui.»

«Ehm… non ho visto bene, perché tra l’aerosol di schiuma e i lampi dei segnali di emergenza era tutto molto confuso, ma…»

«Ma?»

«C’era qualcosa.»

«Cosa?»

«Non lo so.»

«Lo descriva.»

«Una massa scura. Viva. Pelosa. Grande all’incirca quaranta centimetri. Aveva una specie di tentacolo enorme e peloso con cui sferzava l’aria…»

«Dove si trovava?»

«Sopra la datamancer.»

«Com’è possibile che fosse sopra la datamancer? Come avrebbe fatto lei a riconoscerla, altrimenti?»

«Ecco… quando sono arrivato non c’era.»

«E allora da dove è arrivata?»

«Non lo so. È come se fosse apparsa sopra la datamancer.»

«Potrebbe essersi lasciata cadere dall’alto?»

«È possibile. Sul soffitto ci sono cavi, tubi e i condotti dell’impianto di aerazione.»

«E quindi cos’ha fatto lei, dopo aver visto questa… cosa?»

«Ho urlato.»

«Urlato?»

«Senta, lei non era lì. Non si permetta di giudicarmi, chiaro?»

«Signor Yong-Sandoon, nessuno la sta giudicando, ma devo chiarire se quello che mi sta dicendo è attendibile o no. E le ricordo che questa registrazione…»

«Conosco la Nona Direttiva, ispettore, ma sarei curioso di sapere come avrebbe reagito lei, quando quel mostro si fosse girato verso di lei e avesse visto quelle fauci costellate di denti lunghi e aguzzi spalancarsi e poi chiudersi di scatto.»

«Ma non è stato aggredito, giusto?»

«Direi di no perché, quando ho urlato, il mostro è diventato evanescente e poi è sparito. E l’ultima cosa a sparire è stato quel sorriso orribile.»

«Sorriso?»

«Le giuro che ho avuto la sensazione che mi stesse sorridendo.»

«Che altro ricorda?»

«Che era viola.»

«Viola?»

«Sì. Era un mostro viola con denti orribili.»

«E prima di sparire le ha sorriso?»

«Senta, lo so che tutto questo sembra strano ma…»

«Forse “strano” non è la parola che userei. E ora mi dica: dopo la sparizione della… cosa, appurato che l’emergenza era reale, perché non ha raggiunto di corsa l’uscita?»

«C’era quella donna a terra. Non sapevo se fosse ancora viva o se fosse stata uccisa dal mostro. Quando quella cosa le stava sopra, avrebbe potuto divorarle testa e spalle con facilità. Le ho già detto che quei denti erano spaventosi, vero? Se invece era viva non potevo lasciarla lì. Sarà anche una terricola ma è pur sempre una donna. E allora mi sono avvicinato. Con cautela. Tanta cautela. Mai stato così cauto in vita mia e…»

«E…»

«Nulla.»

«Nulla? In che senso?»

«Che la datamancer respirava e il suo viso era a posto.»

«Quindi la creatura non le aveva fatto alcun male?»

«Be’, almeno non fisicamente. Per quel che ne so, potrebbe averla contaminata con spore, organismi o altri agenti infettanti ma a me sembrava che dormisse e basta. Aveva un bel viso disteso. Anzi, adesso che mi ci fa pensare… qualcosa di strano c’è.»

«Intende qualcosa di ancora più strano di un mostro viola con denti spaventosi che appare e scompare davanti ai suoi occhi?»

«È che certi dettagli non si notano subito.»

«A cosa si riferisce?»

«Le ho detto che la schiuma aveva ricoperto tutto, no? Ecco, anche la datamancer lo era, tranne che sul petto e sul viso. Il petto, dove si trovava il mostro, conservava comunque tracce del pasticcio, ma il suo viso era invece perfettamente pulito.»

«Che intende esattamente?»

«Che il suo viso era fresco e asciutto come se qualcuno avesse preso una salviettina rinfrescante e gliela avesse passata con cura su tutta la faccia.»



(09 - continua...)  
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Gli autori

Gabriele Falcioni nasce nel gomito d'Italia ma si sente apolide al 55%. Bazzica da un po’ il settore dei giochi intelligenti (con Nexus, Wild Boar e daVinci) e quello della narrativa fantastica, sia come parte del tricefalo Paolo Agaraff, sia come parte dei fondatori della Carboneria letteraria, sia come parte di se stesso. Oltre a svariati racconti, ha pubblicato tre romanzi come rotula di Agaraff: Le rane di Ko Samui (Pequod, 2003), Il sangue non è acqua (Pequod, 2006), Il quinto cilindro (Montag, 2010). È uno degli autori del romanzo collettivo Maiden Voyage (Homo Scrivens 2014).



Francesca Garello è nata a Venezia e vive a Roma. Scrive giochi e racconti fantastici molti dei quali raccolti nell’antologia L’uomo che volle farsi strega (Homo Scrivens, 2013), altri pubblicati in numerose antologie tra cui Guida galattica dei gourmet (Robin, 2008), Onda d’abisso (L’Orecchio di Van Gogh, 2010), Enciclopedia degli scrittori inesistenti (Homo Scrivens 2012), Crisis (Edizioni della Vigna, 2013). Ha curato il romanzo della Carboneria Letteraria Maiden Voyage (Homo Scrivens 2014) e due romanzi collettivi tratti da sessioni di gioco di ruolo online. Ha tenuto una rubrica sui rapporti tra libri e gioco sulla rivista «Il Furore dei libri». In campo ludico ha scritto moduli per giochi di ruolo fantastorici (“Lex Arcana”), libri-game, giochi didattici e il sourcebook fantahorror di ispirazione lovecraftiana Project Octopia (Wildboar Edizioni, 2011). 
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La Carboneria Letteraria
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La Carboneria Letteraria è un laboratorio culturale attivo dal 2003 che conta autori singoli e multipli e ha al suo attivo diverse opere collettive tra cui l'antologia Primo incontro (Cento Autori, 2007), Frittology. Friggiti il cervello e riscopri un contatto positivo con la realtà (Perrone LAB, 2009), Uomini a pezzi (Eclissi, 2010) e, naturalmente, Maiden Voyage (Homo Scrivens 2014).



Altre opere ad alto tasso carbonaro sono inoltre Onda d’abisso (L’Orecchio di Van Gogh, 2010), Marchenoir (Italic Pequod, 2012), Canti d’abisso (Origami, 2014) e L’Enciclopedia degli Scrittori inesistenti 2.0 (Homo Scrivens, 2013).



http://www.carbonerialetteraria.com/

https://it-it.facebook.com/Carboneria
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